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ANNO SCOLASTICO      2011 / 2012

Il presente documento di programmazione è destinato alle famiglie degli alunni che frequentano attualmente l’Istituto Comprensivo e alle famiglie degli alunni che nel corrente anno scolastico intendono iscrivere i propri figli alla classe prima  elementare e media di questa scuola, per il triennio 2010/2013.

Si ritiene utile e doveroso, presentare la scuola evidenziando le sue connotazioni strutturali e formative. Le notizie fornite sono quelle essenziali, eventuali approfondimenti potranno essere richiesti direttamente alla presidenza, agli uffici di segreteria, ai docenti ed ai genitori degli alunni che frequentano o che hanno frequentato questa scuola.

IL COLLEGIO DEI DOCENTI

· Sulla base delle indicazioni nazionali riguardanti la riforma della scuola (l.53/03) e i successivi decreti attuativi;

· sulla base delle esperienze di programmazione impostate e realizzate nei precedenti anni scolastici;

· valutando i pareri espressi dalle famiglie ed accogliendo le proposte avanzate da ragazzi, docenti e genitori;

· ritenendo indispensabile un raccordo pedagogico, curriculare ed organizzativo tra i diversi ordini d’istruzione;

· considerando che tutte le discipline mirano all’acquisizione di un metodo di lavoro organico, allo sviluppo delle capacità d’osservazione, d’analisi, alla conoscenza delle tecniche e dello sviluppo tecnologico-scientifico;

· sulla base dell’art. 3 del Regolamento dell’Autonomia dove si evince di prestare attenzione alle risorse sociali, culturali ed economiche del territorio;

ELABORA

Per il triennio  2010/2013 il Piano dell’Offerta Formativa, fornendo all’utenza la visione d’insieme dei servizi che la scuola intende offrire per soddisfare le esigenze della realtà territoriale.

Sulla base dell’ispirazione culturale - pedagogica, i collegamenti con gli enti territoriali.
FINALITA’ DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA

Per garantire il pieno successo formativo, facendo richiesta agli enti istituzionali presenti nel territorio. Anche su proposta dell’amministrazione Comunale vengono considerate tre grandi aree di intervento: 
1. legalità;

2. ambiente e raccolta differenziata;

3. personaggi storici di Corleone (G. Vasi, San Bernardo da Corleone, etc.)

Al fine di 

· garantire il successo formativo di tutti gli alunni, nel rispetto delle caratteristiche individuali, dei tempi e dei ritmi d’apprendimento;

· dare agli alunni il gusto e il piacere della scoperta, della ricerca, dello studio, della relazione con gli altri, in modo da bilanciare le difficoltà e le ansie che la conoscenza di sé e del mondo intorno comporta;     

· fornire gli strumenti dell’alfabetizzazione culturale per consentire a tutti una continua formazione nel corso della vita;

· sostenere gli alunni nello sviluppo della loro autonomia ed insegnare a scegliere;

· costruire un “ambiente” didattico (con una combinazione di tempi, spazi, strumenti, modi) per aiutare gli alunni ad incontrare i saperi ed i modi di apprendere / operare della scuola, contribuendo a sviluppare competenze, linguaggi, emozioni.

LETTURA DEL TERRITORIO

Corleone è un centro collinare nel cuore della Sicilia occidentale, collegato con Palermo dalla SS.118 e con Partinico dalla strada provinciale. I mezzi di comunicazione sono gli autobus e le auto private; la rete viaria poco efficiente condiziona lo sviluppo e limita l‘offerta turistica.

Il paese è ricco di storia: la sua fondazione risale al periodo preistorico ed ha avuto contatto con le civiltà greche, romane, arabe e normanne.

Nell’ultimo decennio si è verificato lo spopolamento del centro storico e l’aumento di densità di popolazione nelle zone periferiche, ciò ha modificato la configurazione urbanistica.

L’economia di Corleone è basata prevalentemente sulle attività produttive primarie: agricoltura, zootecnia, artigianato e riforestazione. Le colture più diffuse sono: frumento, vigneti, frutteti. 

Anche l’artigianato riveste un ruolo apprezzabile, le professioni più presenti sono falegnami, fabbri, panettieri, ricamatrici, apicoltori.

La riforestazione rappresenta un’attività economica di una certa rilevanza, ma è anche mezzo per intervenire al mantenimento dei sempre più precari equilibri ecologici e geologici. 

Il settore edilizio, in presenza di una rilevante crisi congiunturale, impiega un numero di unità lavorative in costante diminuzione. 

Consistente il settore terziario; molti gli esercizi commerciali ed i servizi: A.S.L. n.6, Ospedale, Scuola dell’infanzia, Scuola primaria, Scuole Superiori (Liceo Classico, Scientifico, Pedagogico, I.P.A.A), Ufficio Imposte, ENEL, INPS, Vigili del Fuoco, Ufficio Provinciale del lavoro, Caserma dei Carabinieri, Commissariato di Polizia, Guardia di Finanza, Distaccamento del Corpo Forestale e diverse banche.

Nonostante i vari settori economici presenti sul territorio la disoccupazione costituisce ancora un problema che accomuna Corleone a tutti i paesi dell’area.

Operano nel territorio varie associazioni giovanili e per adulti, alcune delle quali ruotano attorno alle parrocchie.

Dal punto di vista culturale e ricreativo sono presenti: una biblioteca comunale, la biblioteca parrocchiale di San Leoluca, un campo di calcio, campi di calcetto, pallavolo e tennis. 

Il Museo Civico, il museo etno-antropologico, il centro multimediale “Santa Lucia” ed il centro internazionale contro le mafie (CIDMA) rappresentano importanti esempi di sensibilità  sia nei confronti della storia che dell’attualità. 

Sono presenti sedi di partito e di sindacati che curano i rapporti politico – sociali e le rivendicazioni di diritto al lavoro. 

Da alcuni anni operano cooperative che gestiscono i beni confiscati alla mafia ed associazioni di volontariato che costituiscono per i giovani validi punti di riferimento ed esempi per un impegno a favore di chi ha bisogno.

Nel territorio sono attive quattro Case di Riposo per anziani: SS Salvatore, La Sequoia, La casa di Anchise, l’Istituto Santa Chiara che si occupa anche dell’assistenza ai minori.

Tra i luoghi d’incontro ricordiamo la villa comunale e varie associazioni culturali dedite alla promozione del teatro e della musica. 

A pochi chilometri dal paese è presente la frazione di Ficuzza che con il sua palazzina reale di caccia e con il vasto bosco rappresenta un’interessante attrazione naturalistica e storico - culturale.

I giovani trascorrono gran parte del loro tempo nelle sale gioco, nei bar o in piazza e non sempre utilizzano adeguatamente le opportunità offerte per fare esperienze utili e costruttive.

Un valido punto di riferimento a favore della crescita culturale e umana è, generalmente, rappresentato dalla famiglia. Per quanto riguarda il grado di istruzione, la maggior parte dei genitori  è in possesso della licenza media; parecchi genitori sono in possesso di un diploma, una minoranza ha raggiunto livelli più alti di istruzione; la lettura di giornali o di libri è generalmente poco diffusa.

La religione professata è prevalentemente cattolica, sono, inoltre, presenti alcune famiglie di musulmani immigrati, evangelici e testimoni di Geova.

L’ISTITUZIONE  SCOLASTICA

Dall’anno scolastico 2008/2009 in seguito al Decreto Ass. sul diminsionamento n°1110/IX/4/novembre/2008 dell’ass. Antinoro, la scuola media, elementare, materna di Roccamena viene accorpata all’Ist. Comprensivo “G.Vasi” di Corleone e quindi gestito a livello direttivo ed amministrativo in maniera unitaria.

La sede principale con servizi di direzione e segreteria è sita presso i locali della Scuola Media “G. Vasi” in Via Don Giovanni Colletto.

L’attività educativa e culturale di queste scuole non è mai venuta meno sia per l’opera di continuo approfondimento e di attenta innovazione didattica sia per l’impronta educativa e formativa fornita dai docenti.

Presso l’Istituto Comprensivo “G. Vasi” è stato istituito il Centro Territoriale per l’Educazione degli Adulti con l’intento di mantenere vivo l’interesse per la cultura tra generazioni diverse; dall’anno scolastico 2010-11  il CTP-EDA ha avuto il mandato di centro….. ( per fare gli esami abilitanti ai soggetti extracomunitari per la loro permanenza in Italia  )
La  concezione strutturale è tipica delle scuole di non recente costruzione, ma è stata adeguata alle norme di sicurezza e per cui le lezioni si svolgono regolarmente dalle  ore 8,30 alle ore 13,30.

Le risorse della Scuola Media, in termine di spazi operativi e attrezzature,  sono pienamente funzionali all’attività. Oltre alle aule normali per le classi presenti, nel triennio 2010/2013 saranno regolarmente utilizzate le seguenti aule speciali:
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· un’aula di Educazione Tecnica per le varie attività legate alla disciplina;

· una sala video con televisore e videoregistratore;

· una biblioteca per alunni comprendente anche una videoteca e una postazione multimediale completa, dotata di stampante a disposizione dell’insegnante;

· un laboratorio informatico con 12 computer multimediali collegati in rete e con funzione anche di laboratorio linguistico. La dotazione del laboratorio comprende otto stampanti a getto d’inchiostro b / n e colore, scanner piano A4;

· un’aula multimediale con la possibilità di collegamento telematico tramite linea ADSL e collegamento Internet. La dotazione dell’aula multimediale comprende stampante laser, scanner, masterizzatore, videoproiettore, e software applicativo per videoscrittura, calcolo, grafica, impaginazione, ipertesti, produzione Web….

· un’aula per gli alunni diversamente abili dotata di attrezzature e ausili didattici specifici.

Le attrezzature tecniche principali a disposizione della scuola per la didattica comprendono una lavagna luminosa, un apparecchio fotografico, una telecamera, una fotocopiatrice, vari registratori portatili ed un episcopio e recentemente la scuola è stata dotata di n. 3 lavagne interattive ( LIM ) ed un buon numero di docenti ha partecipato ad un corso PON specifico sull’uso della LIM. 

Infine è a disposizione della scuola uno spazio esterno per le attività sportive. L’Istituto Comprensivo “G. Vasi” accoglie alunni provenienti da Corleone e dalla frazione di Ficuzza.

QUANTI    SIAMO

LA   SCUOLA  SECONDARIA DI PRIMO GRADO a CORLEONE  in  CIFRE  

nell’anno   scolastico  2011/2012

	TOTALE ALUNNI
	417

	TOTALE  CLASSI
	18


NUMERO  ALUNNI PER CLASSE

	CLASSI   PRIME
	144

	CLASSI   SECONDE
	147

	CLASSI  TERZE
	126


LA  SCUOLA  di Roccamena in cifre  nell’anno scolastico 2011/2012

	TOTALE ALUNNI
	160

	TOTALE  CLASSI
	10


NUMERO  ALUNNI PER CLASSE

	PRIMARIA

	CLASSI   PRIME
	14

	CLASSI   SECONDE
	8

	CLASSI   TERZE
	18

	CLASSI   QUARTE
	14

	CLASSI   QUINTE
	13

	INFANZIA

	SCUOLA  Infanzia 1° SEZ.
	20

	SCUOLA  Infanzia 2° SEZ.
	12

	SECONDARIA DI PRIMO GRADO

	CLASSE PRIME
	15

	CLASSI SECONDE
	17

	CLASSI TERZE
	19


CLASSI E STRUTTURAZIONE ORARIA

Scuola primaria

	SEDE
	Modulo 40 ore
	Modulo 30 ore
	Totale numero classi

	
	Classi prime
	Classi seconde
	Classi terze
	Classi quarte
	Classi quinte
	5



	ROCCAMENA


	1
	1
	1
	1
	1
	


Modulo 40 ore: dal lunedì al venerdì dalle ore 8.15 alle ore 16.15

Modulo 30 ore: dal lunedì al sabato  dalle ore 8.15 alle ore 13.15

La classe prima ha due insegnanti contitolari; la seconda ha due insegnanti di cui una prevalente; la terza e la quarta hanno tre insegnati in due classi; la quinta ha quattro insegnanti di cui una prevalente mentre le altre docenti completano le ore curriculari in 5ˆ.

Scuola dell'infanzia

Le classi funzionano tutte a tempo normale da lunedì a venerdì con la seguente strutturazione oraria:  8.30-13.30

	SEDE
	
	ROCCAMENA
	
	Totale

	Numero sezioni
	
	2
	
	2


Scuola d'istruzione secondaria di 1° grado

	SEDE
	Modulo 36 ore
	Modulo 30 ore
	Totale numero classi

	
	Classi prime
	Classi seconde
	Classi terze
	Classi prime
	Classi seconde
	Classi terze
	

	CORLEONE


	
	
	
	6
	6
	6
	18

	ROCCAMENA


	1
	1
	1
	
	
	
	3


Le classi di Roccamena hanno la seguente strutturazione oraria:

Classi con modulo 36 ore settimanali
(1G-2G-3G di Roccamena: 30 ore obbligatorie + 6 ore opzionali/facoltative) 

Lunedì – Mercoledì - Venerdì                    Dalle ore 8.15 alle ore 14.15 

Martedì Giovedì Sabato                            Dalle ore 8.15 alle ore 13.15 

Martedì                                                  Dalle ore  14.15 alle ore 17.15

Classi con modulo 30 ore settimanali
Dalle ore 8.30 alle ore 13.30  per 6 giorni
LABORATORI ( Scuola Secondaria di Roccamena)

I laboratori sono attività utili per promuovere negli studenti la capacità di declinare il sapere con la fantasia e la creatività. Essi costituiscono sia fasi delle unità di apprendimento e dei moduli didattici della quota obbligatoria di insegnamento, sia pratica laboratoriale facoltativa. 

L'offerta formativa aggiuntiva messa a disposizione degli alunni di questo Istituto è di  400 ore annuali per la scuola primaria  e di 50 ore annuali per diverse classi la scuola secondaria di 1° grado. Esse contribuiscono in maniera significativa a realizzare il progetto educativo-didattico dell’Istituto. 

I laboratori attivati in questo tempo-scuola rispondono all’esigenza di offrire agli alunni occasioni concrete di sviluppo dei livelli di eccellenza e di recupero delle abilità non sviluppate. Essi, inoltre, consentono agli allievi sia di percorrere un itinerario euristico che non separi teoria e tecnica, esperienza e riflessione logica, sia di fare esperienze diversificate imparando a scoprire in maniera cooperativa la complessità del reale e vivendo momenti significativi di relazioni interpersonali e di collaborazione costruttiva. 

I laboratori sono strutturati a classi aperte per compito a cui gli alunni accedono per scelta in relazione ai propri interessi, previa dettagliata informazione sulle attività da svolgere.

Laboratori attivati 

· Giornalino

· Drammatizzazione

· Artistico

· Musicale

GRUPPI DI LAVORO

(recupero/consolidamento/potenziamento/ approfondimenti disciplinari/ attività progettuali). Sono strutturati per classe (qualora le attività da svolgersi siano mediate da un solo docente) o per gruppi di livello interni alla classe 

( nel caso in cui il gruppo alunni venga suddiviso per fasce di apprendimento, usufruendo in tal modo di attività diversificate e individualizzate).

PROGETTI

L’autonomia esige e stimola a strutturare progetti che meglio si prestino ad essere declinati per un’utenza scolastica complessa e articolata quale quella di un istituto comprensivo.

I progetti, infatti, sono strumenti didattici interdisciplinari che consentono una flessibile organizzazione didattica. I Consigli di intersezione, d’interclasse e di classe, in ore curricolari, attivano i progetti di seguito indicati e descritti in modo analitico.

Singoli o gruppi di docenti, inoltre, attivano progetti in ore curricolari  ed extracurricolari per classi e/o gruppi di alunni. (da elaborare a cura dei docenti interessati)

1) AREA SOCIO-RELAZIONALE

Finalità

a. Favorire l’integrazione degli alunni in ingresso creando un clima di sicurezza e di fiducia

b. Aiutare i ragazzi a conoscere se stessi e la  realtà che li circonda.

c. Favorire la socializzazione (docenti/docenti; docenti/allievi )

· Progetto accoglienza

· Progetto orientamento

· Progetto raccordo

2) AREA CIVICA

Finalità

a. Conoscere per prevenire i comportamenti a rischio

b. Favorire nell’alunno una mentalità ecologica e civica

c. Promuovere una cultura di pari opportunità

· Educazione stradale

· Progetto ambiente

· Progetto orienteering (da approvarsi)

· Educazione alla salute, alimentare, prevenzione comportamenti a rischio (alcoolismo e  tabagismo da approvarsi)

· Pari opportunità 

3) AREA STORICO-ARTISTICA

Finalità

a. Conoscere il territorio: folkore, tradizioni religiose e profane, risorse, aspetti linguistici, 

b.  storico-monumentale, etc.

c. Stimolare la fantasia per sviluppare e/o potenziare la creatività

d. Valorizzare il senso morale, religioso e sociale del Natale

· L’Unità d’Italia

· Mamma Show

PROSPETTO SINTETICO DEI PROGETTI E DELLE ATTIVITÀ CURRICULARI ED EXTRACURRICULARI:

· Ed. Stradale (scuola dell’infanzia e secondaria di Roccamena)

· Ed. Legalità

· Ed. Ambientale

· Ed. alla Sicurezza

· Gruppi di lavoro: attività di recupero e/o potenziamento delle abilità di base; latino (da attivarsi nel secondo quadrimestre); Modulo di Storia: l’Unità di Italia (da attivarsi nel secondo quadrimestre); approfondimenti disciplinari 

· Attività laboratoriali pomeridiane: giornalino; drammatizzazione; artistico, musicale

· Progetto Natale (scuola primaria di Roccamena)

Risorse strutturali:

· Biblioteca

· Aula video

· Aule-laboratorio polivalenti

· Laboratorio scientifico

· Due aule multimediali 

· Palestra coperta

· Campetto di calcetto all’aperto

· Auditorium

· Pista  per il salto in lungo all’aperto

· Laboratorio fotografico 
Risorse interne
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COLLEGAMENTO CON IL TERRITORIO














In esecuzione di quanto previsto dal D.M.59/04 vengono introdotte l’alfabetizzazione della lingua straniera (Inglese) e dell’Informatica nelle classi della scuola primaria, l’informatica e la seconda lingua comunitaria nella scuola media, sulla base delle risorse professionali che sono state assegnate.

Dimensione organizzativa

L’Istituto Comprensivo è composto da: 

Scuola secondaria di I grado (articolata in sei corsi)

Gli insegnanti sono così suddivisi nei vari corsi: 

	
	CORSO A
	CORSO B
	CORSO C

	Lettere: Italiano Storia Geografia
	La Porta                Lanza G.
	Oliveri M. Lucia

Briganti
	Natoli Domenica

Romano Rosalia

	Scienze mat.


	Puccio Cinzia
	Di Palermo Claudio
	Pinzolo Anna

	Inglese/Francese


	Vaccaro Arcang.

Reina
	Primavera Lucia

Farruggia Rosa
	Di carlo Carm.

Reina

	Tecnologia
	Ridulfo
	Vacante
	Ridulfo

	Arte immagine
	Licciardello Donata
	Curseri
	Licciardello Donata

	Musica
	Crapisi Serafino
	Gennusa Anton.
	Crapisi Serafino

	Ed.Motoria
	Cascio
	Campagna Antonino
	Cascio

	Religione
	La Neve Maria
	La Neve Maria
	La Neve Maria


	
	CORSO D
	CORSO E
	CORSO F

	Lettere: Italiano

Storia  Geografia
	Mancuso Anna

Pennini,Oliveri
	Lanza Lea

La Porta, Romano
	Mancuso Anna

Scaturro Giuseppe

	Scienze mat.
	Gagliardo
	Lo Bue Angela
	Di Carlo Lucia

	Francese/Inglese
	Primavera Lucia

Farruggia Rosa
	Vaccaro Arcangela

Farruggia Rosa
	Di Carlo Carmela Farruggia Rosa

	Tecnologia
	Vacante
	Ridulfo
	Vacante

	Arte immagine
	Curseri
	Licciardello Donata
	Curseri

	Musica
	Gennusa Antonino
	Crapisi Serafino
	Gennusa Anton.

	Ed.Motoria
	Campagna Antonino
	Cascio Ingurgio
	Campagna Antonino

	Religione
	La Neve Maria
	La Neve Maria
	La Neve Maria


Gli insegnanti per le attività di sostegno rivolte agli alunni diversamente abili sono: 

· Prof.ssa
 Camarda Vita

· Prof.
 Campagna Massimo

· Prof.
 Fucarino Ignazio

· Prof.ssa
La Russa  Pasqua    
· Prof.
Pasqua Massimo

· Prof.ssa    Pirrello Santuzza Pina 

· Prof.ssa    Tirrito Debora 

· Prof.        Vallone Antonino

Scuola Primaria

Le insegnanti sono così suddivisi nelle varie classi:

	Classe 1°
	Classe 2°
	Classe 3°
	Classe 4°
	Classe 5°

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Scuola dell’Infanzia

Le insegnanti sono così suddivisi nelle varie classi:
	Sez A
	Sez B

	
	


CRITERI PER LA FORMAZIONE DELLE CLASSI

1.   Equa  ripartizione  numerica;

2.   Equa ripartizione degli alunni per sesso; 

3.   Continuità didattica;

4.   Fasce di livello.

Scuola dell’infanzia    

Le sezioni devono risultare omogenee all’esterno ed  eterogenee all’interno per numero di alunni, sesso, semestre di nascita, provenienza dall’asilo nido e numero di anticipi.

Scuola primaria

Le classi  devono  risultare omogenee  all’esterno  ed eterogenee all’interno per sesso, età, numero di anticipi e prerequisiti, individuati attraverso i giudizi di valutazione espressi dagli insegnanti della scuola materna (fasce di livello). 

Scuola secondaria di primo grado 

A Roccamena vi è una sola classe prima in entrata. 

A Corleone

Un’apposita commissione curerà i contatti con i docenti della scuola elementare ai fini di organizzare alcuni incontri miranti a rilevare tramite colloqui e test le abilità cognitive, comportamentali e di carattere socio-ambientale di ciascun allievo. La valutazione dei suddetti test condurrà alla suddivisione degli alunni in fasce di livello. Successivamente alla presenza dei genitori, per sorteggio, gli alunni verranno assegnati  ai diversi corsi. 

Gli alunni ripetenti delle classi prime della scuola secondaria e di tutte le classi della scuola primaria vengono distribuiti in modo equo. I ripetenti delle altre classi restano nelle classi di appartenenza.

Gli alunni in situazione di handicap ripetenti e di nuova iscrizione vengono assegnati alle classi in base alla gravità dell’handicap in modo che queste risultino omogenee.

Nel  caso di  soppressione di classi o di nuove istituzioni, si  formeranno dei nuclei di alunni provenienti dalla stessa classe, eterogenei  per sesso, omogenei  per numero e di vari  livelli, ai quali si aggregheranno gli altri, rispettando i criteri sopra menzionati.

· Suddivisione anno scolastico in due quadrimestri;

Criteri generali di assegnazione dei docenti alle classi

L’assegnazione dei docenti alle classi è affidata al Dirigente Scolastico  che, sentito il parere del Collegio dei Docenti, terrà conto della:

1. Continuità didattica;

2. Disponibilità di posto per causa di forza maggiore;

3. Richiesta del Docente che potrà essere accolta solo dopo la contrattazione con la R.S.U.

Criteri di formulazione dell’orario delle lezioni

Tutte le discipline hanno pari dignità e l’orario di servizio dovrà essere strumento della realizzazione del Piano dell’Offerta Formativa.

Calendario  Scolastico

In linea con quanto previsto dall’autonomia, questa scuola ha operato le  seguenti scelte inerenti al calendario  scolastico.

L’inizio delle lezioni per l’anno 2011-2012 è fissato secondo calendario regionale.

Si anticiperà al giorno 12/09/2011(delibera collegio docenti).

Il Collegio individua i tre giorni nelle date:

2/novembre 2011; 19/marzo; carnevale;
RAPPORTI SCUOLA  -  FAMIGLIA


La scuola riconosce e assegna alla famiglia un ruolo importantissimo e insostituibile nell’opera formativa dell’alunno.

Una collaborazione sempre più fattiva e partecipe da parte dei genitori migliora il funzionamento dell’istituzione scolastica e la formazione dei ragazzi.

Si privilegiano pertanto vari momenti di collaborazione e partecipazione:

1. Assemblee plenarie ;

2. Colloqui individuali;

3. Ricevimenti da parte del Consiglio di classe a Dicembre, Febbraio, Aprile;

4. Comunicazioni personali;

5. Comunicazioni generali (ciclostilati e avvisi);

6. Comunicazioni tramite rappresentanti dei genitori eletti nei consigli di  classe;

7. Incontri relativi a progetti specifici sulle tematiche educative;

8. Socializzazione dei prodotti realizzati dagli alunni all’interno dei laboratori (Rappresentazioni teatrali, mostre ecc.);

9. Collaborazione per attività parascolastiche ed educative.

10. Comunicazione assenze, entrate a seconda ora tramite sms.

Piano annuale delle attività funzionali all’insegnamento

	Mesi
	Collegio docenti
	Consigli di classe

Scuola media
	Incontri con

le famiglie
	Consigli di

interclasse

Sc. primaria 

	Settembre
	n. 3. Collegi

deliberanti
	
	
	

	Ottobre
	
	
	Elezione

Rapp. Genitori
	

	Novembre
	
	Cons. di classe
	
	Cons. di Classe

	Dicembre
	
	
	Ricevimento
	

	Gennaio
	
	
	
	

	Febbraio
	Collegio verifica 1° QUAD.
	Scrutini 
	Ricevimento 
	Cons.Di Classe

	Marzo
	
	Cons di Classe
	
	

	Aprile
	
	Cons di Classe
	Ricevimento
	Cons di Classe

	Maggio
	 
	Cons di Classe
	
	Cons di Classe

	Giugno
	Collegio
	Scrutini


	Consegna schede
	


LA PROGRAMMAZIONE

In fase di programmazione il Collegio dei docenti:

· individua le finalità educative tenendo conto delle  indicazioni per il curricolo per il primo ciclo d’istruzione. 

· definisce le modalità di rilevazione della situazione di partenza di ciascun allievo;

· evidenzia gli obiettivi che concorrono alla realizzazione del progetto “Uomo-Cittadino”;

· definisce  i contenuti;

· indica i metodi attraverso cui si realizzeranno gli obiettivi;

· precisa i criteri di verifica e di valutazione del processo educativo.

 FINALITA’ 

1. Educazione integrale della persona.

   La scuola si preoccupa di offrire occasione di sviluppo per l’allievo in tutte le direzioni, preoccupandosi della crescita cognitiva, ma anche dei progressi che riguardano più specificatamente la sfera dell’affettività, del sociale e dell’etica religiosa.

2. Radicare conoscenze e abilità disciplinari e interdisciplinari sulle effettive capacità e potenzialità di ciascuno.

La scuola si impegna a fornire le opportunità adeguate per un completo e organico sviluppo culturale, mirando alle interiorizzazioni dei contenuti e all’educazione permanente.

3. Orientare ad operare scelte realistiche e concrete nell’immediato e nel futuro.

La scuola vuole contribuire a maturare il proprio rapporto col mondo esterno e favorire lo sviluppo e la conquista della propria identità, offrendo l’opportunità di scelte realistiche nella ricerca di un proprio ruolo personale.

4. Prevenzioni dei disagi e recupero degli svantaggi.

Modalità di rilevazione della situazione di partenza


Questa prevede la somministrazione all’allievo  di prove oggettive, strutturate e semistrutturate, osservazione degli alunni impegnati nelle normali attività didattiche, prove soggettive di valutazione, analisi del curriculum,colloqui con le famiglie, per una registrazione di comportamenti affettivo – motivazionali e cognitivi.

Obiettivi culturali e formativi 



Per il raggiungimento delle suddette finalità il Collegio, dopo aver  analizzato il contesto classe, stabilisce interventi mirati alle diverse situazioni e formula gli obiettivi da raggiungere nel contesto delle singole discipline.


Gli obiettivi generali, che riguardano l’area cognitiva e non cognitiva, si possono sintetizzare nei quattro grandi campi di competenza che l’alunno deve acquisire al termine della scuola dell’obbligo: cognitiva, affettiva, sociale e psicomotoria, modi comportamentali, che dovrà acquisire come strutture mentali permanenti.


Questi comportamenti trovano riscontro in ogni ordine di scuola e in ogni disciplina  che privilegia l’uno o l’altro aspetto che sarà evidenziato nei piani di studi personalizzati (P.S.P.), in un contesto di maggiore autonomia della scuola, che raggruppa diverse unità di apprendimento. Alla base delle unità di apprendimento e piani di studio personalizzati sta la progettazione di uno o più obiettivi formativi tra loro integrati.


La programmazione ha lo scopo di perseguire finalità educative di tipo comportamentale, quali: le abilità, i comportamenti e le competenze, nel rispetto dei bisogni naturali degli alunni

PERCORSO DELLA PROGRAMMAZIONE

Obiettivi generali

IL CURRICULO

	Conoscenza di sé
	Relazione con gli altri
	Orientamento


	Scuola dell’educazione integrale
	Scuola dell’identità
	Scuola della relazione educativa
	Scuola della prevenzione e del recupero degli svantaggi.
	Scuola della motivazione e del significato


Ud

	Dialogo con me stesso
	Io e gli altri
	Orientarsi facendo
	Educare per prevenire
















 





Percorso della programmazione

Conoscenze    e      abilità

    (sapere)              (saper fare)

Un ragazzo competente sa:

· esprimere un personale modo di essere e proporlo agli altri

· interagire  con l’ambiente naturale e sociale che lo circonda

· risolvere i problemi che di volta in volta incontra

· riflettere su se stesso e gestire il proprio processo di crescita 

· comprendere la complessità dei sistemi simbolici e culturali 

· maturare il senso del bello

· conferire senso della vita

IL CURRICOLO SI ARTICOLA ATTRAVERSO

· L’identità

· Gli strumenti culturali

· La convivenza civile

Obiettivi generali del processo formativo


Il collegio dell’Ist.comprensivo nella seduta di settembre rifacendosi alle indicazioni per il curricolo per la scuola dell’infanzia e per il primo ciclo d’istruzione definisce gli obiettivi generali e disciplinari diversi, ovviamente, secondo gli ordini di scuola, la fascia di età o il livello degli alunni.

Scuola media:

1) scuola dell’educazione integrale della persona;

2) scuola dell’identità;

3) scuola della relazione educativa;

4) scuola della motivazione e del significato;

5) scuola della prevenzione e del recupero degli svantaggi.

Scuola primaria:

1) valorizzare l’esperienza del fanciullo;

2) la corporeità come valore;

3) esplicitare le idee e i valori presenti nell’esperienza;

4) dal mondo delle categorie empiriche al mondo delle categorie formali;

5) dalle idee alla vita,il confronto interpersonale;

6) la diversità delle persone e delle culture come ricchezza.

7) praticare l’impegno personale e la solidarietà sociale.

Obiettivi specifici di apprendimento
Scuola elementare:


Il percorso educativo della scuola primaria, nella prospettiva della maturazione del profilo educativo, culturale e professionale dello studente alla conclusione del 1° ciclo dell’istruzione, utilizza gli obiettivi specifici di apprendimento indicati nelle tabelle allegate (Indicazioni per il curriculo) per progettare unità di lavoro.

Sono differenziati per la classe prima,  la seconda e la terza (1°biennio), per la quarta e la quinta (2°biennio).

Scuola media


Il percorso della scuola secondaria di 1°grado, nella prospettiva della maturazione del profilo educativo, culturale e professionale dello studente, alla conclusione del 1° ciclo dell’istruzione, utilizza gli obiettivi specifici di apprendimento indicati per il primo biennio e per la terza classe nelle tabelle allegate (indicazioni per il curricolo) per progettare unità di lavoro.

Unità di lavoro

Il collegio durante la stesura programmatica elabora quattro grandi aree di unità di lavoro:

· Io e gli altri;

· Dialogo con me stesso;

· Orientarsi facendo;

· Educare per prevenire.

Obiettivi formativi

· Sviluppare la formazione integrale della personalità, valorizzandone le attitudini di ciascuno

· Promuovere la continuità orizzontale e verticale del processo formativo,nell’interazione con la famiglia,con altri ordini di scuola e con le agenzie educative presenti nel territorio

· Favorire condizioni educative per valorizzare le diversità ed evitare forme di emarginazione

· Promuovere l’interculturalità all’insegna del rispetto e della cooperazione internazionale

· Incentivare la conquista del senso di responsabilità,dell’autonomia di giudizio, di scelte, di assunzioni di impegni

· Sviluppare il senso della legalità.

Le unità di lavoro, individuali, di gruppo di livello, oppure di gruppo classe  sono costituite dalla progettazione:

· di uno o più obiettivi formativi tra loro integrati;

· delle attività educative e didattiche unitarie, dei metodi, delle soluzioni organizzative ritenute necessarie per concretizzare gli obiettivi formativi formulati;

· delle modalità  con cui verificare sia i livelli  delle conoscenze e delle abilità acquisite, sia se e quanto tali conoscenze e abilità si sono trasformate in competenze.

Contenuti

· Sono funzionali agli obiettivi

· Sono rispondenti alle caratteristiche psicologiche degli alunni

· Tengono conto del bagaglio culturale e affettivo che i ragazzi possiedono

· Assicurano, per quanto più possibile, l’interdisciplinarietà.

Metodi

· Partecipazione degli studenti all’azione dell’insegnamento apprendimento.

· Individualizzazione dell’insegnamento.

· Comunicazione verbale.

· Lezione dialogata.

· Comunicazione guidata ed integrata dal ricorso all’immagine.

· Uscite didattiche.

· Lavoro di gruppo.

· Ricerche, esercitazioni

· Insegnamento per unità didattiche.

· Attività ludiche

· Attività di laboratorio

· Lavoro per classi parallele

Strumenti

· Libri di testo.

· Testi reperibili presso la biblioteca scolastica.

· Riviste, giornali ecc.

· Grafici, fotografie, documenti, diapositive.

· Materiale audiovisivo: cassette, film, videocassette.

· Macchina fotografica digitale e videocamera 

· Personal computer. 

· Software multimediali e didattici 

· Attrezzi ginnici.

· Materiale scientifico, tecnico, musicale ed artistico

· Laboratorio linguistico

· Laboratorio di informatica.
VALUTAZIONE

Per la Scuola Primaria facendo riferimento al Decreto Legge n. 137 del 1/9/2008 la valutazione periodica ed annuale degli apprendimenti degli alunni e la certificazione delle competenze da essi acquisite sarà espressa in decimi ed illustrata con giudizio analitico sul livello globale di maturazione raggiunto dall’alunno.

Per la scuola secondaria di primo grado facendo riferimento al Decreto Legge n. 137 del 1/9/2008 la valutazione sia del comportamento sia delle discipline sarà espressa in decimi.

La votazione sul comportamento degli studenti attribuita dal consiglio di classe concorre alla valutazione complessiva dello studente e in caso di insufficienza determina la non ammissione al successivo anno o all’esame conclusivo del ciclo.

Le fasi attraverso le quali si effettuerà la valutazione sono:

INDICATORI PER LA VALUTAZIONE

Il  Consiglio di Classe in base alle osservazioni sistematiche, valuta:

· Partecipazione e interesse;

· Impegno;

· Attenzione;

· Comprensione;

· Comportamento;

· Conoscenza contenuti; 

· Raggiungimento obiettivi didattici;

· Progressi raggiunti;

· Grado di maturazione globale;

· Metodo di lavoro;
 Criteri valutativi per il colloquio di esame di Licenza media

I Consigli di classe, alla luce del D.M.26.8.1981 e tenendo conto della programmazione didattica educativa nel corso dell’anno e del triennio, stabiliscono i criteri essenziali che intendono seguire per il colloquio interdisciplinare e per le prove scritte.

Il colloquio offrirà all’alunno la possibilità di dar prova delle competenze comunicative e dei contenuti acquisiti, si articolerà con la maggior coerenza possibile nella trattazione di vari argomenti e servirà ad accertare la maturità globale dell’alunno 

Curricolo integrato






Strategie  didattiche

· Utilizzo delle differenti competenze e professionalità che  già operano nella scuola; utilizzo dei soggetti esterni, esperti ed operatori nei vari settori produttivi;

· Utilizzo di attrezzature informatiche per l’apprendimento curriculare ed extra-curriculare;

· Sviluppo dell’insegnamento delle lingue;

· Realizzazione di percorsi di recupero, consolidamento, potenziamento per gruppi omogenei di alunni;

· Forme interattive di comunicazione supportate da sistemi multimediali;

· Attuazione di percorsi formativi che favoriscono la continuità tra gradi di scuola diversi: attività di orientamento;

· Coinvolgimento degli alunni e dei genitori nelle scelte e nella progettazione delle attività;

· Attuazione dei percorsi di formazione  alla cultura musicale, al teatro, allo sport, alla conoscenza e migliore fruizione dei beni culturali e storici: partecipazione attiva come fruitori e\o  attori di concerti, rappresentazioni teatrali, mostre, gare  sportive, visite guidate viaggi d’istruzione.

· Svolgimento di attività didattiche che sviluppino l’apprendimento cooperativo e che stimolino la creatività attraverso laboratori tecnico-artistici, musicali e di scrittura creativa.

INTEGRAZIONE DEGLI ALUNNI 

DIVERSAMENTE ABILI, EXTRACOMUNITARI, IN SITUAZIONE DI SVANTAGGIO 

Finalità

Nella scuola odierna la sempre maggiore eterogeneità delle classi è ormai la norma: accanto agli alunni disabili con relativa certificazione, gli insegnanti incontrano, ogni giorno, alunni con altre difficoltà, con situazioni tragiche alle spalle, disturbi emozionali, comportamenti problematici, inoltre cominciano ad essere sempre più presenti alunni provenienti da paesi esteri comunitari (rumeni) o extracomunitari (cinesi, tunisini, marocchini).
Tutte queste situazioni danno vita a “bisogni educativi speciali” che devono principalmente trovare risposta nella scuola da considerare come organismo che integri tutti gli alunni qualunque sia il loro “bisogno speciale” e che, soprattutto, renda significativa la loro presenza. 

Essi devono essere aiutati a crescere dal punto di vista relazionale (essere accolti, avere ruoli veri, amicizie, ecc.), cognitivo (imparare cose nuove, a pensare, a risolvere problemi), psicologico (crescere nell’autostima, nell’identità, nell’espressione delle emozioni).
Se la qualità della loro integrazione è positiva ne beneficiano direttamente tutti quelli che hanno contribuito alla sua costruzione: insegnanti, alunni, familiari, l’organizzazione scolastica nel suo complesso.

Finalità principale della scuola odierna è quindi quella di rappresentare sempre di più un “ambiente educativo” che si inspiri ai valori di attenzione e rispetto per le individualità e le diversità valorizzando la presenza del disabile nella classe affinché questi rappresenti una risorsa ed una opportunità per tutti e affinché acquisti un proprio spazio sociale e relazionale.

L’integrazione si realizza attraverso una serie di azioni pianificate che consistono in:

· Una programmazione coordinata dei servizi scolastici con quelli sanitari, socio-assistenziali, culturali, ricreativi e sportivi con la collaborazione anche di soggetti esterni.

· Un adattamento del curricolo ai bisogni dell’alunno cercando il “punto di contatto” tra gli obiettivi fissati per la classe e le capacità dello stesso, previa acquisizione della diagnosi funzionale a cura dell’U.S.P, che è la descrizione analitica dello stato psicofisico dell’alunno.

· La predisposizione del Profilo Dinamico Funzionale, che è un documento nel quale vengono stabiliti gli interventi integrati ed equilibrati tra loro, predisposti per l’alunno disabile in un determinato periodo di tempo.

· L’azione del gruppo misto formato  da insegnanti, operatori dei servizi, famiglie e studenti  che  costituisce un gruppo di studio e di lavoro all’interno dell’Istituto.

· L’azione dell’insegnante di sostegno che non è più figura professionale addetta al singolo alunno diversamente abile, ma piuttosto figura che assicura un’azione di coordinamento di tutte le risorse umane  e strumentali che qualificano l’organizzazione dell’ambito educativo. Il suo ruolo, dunque, si configura soprattutto come mediazione tra l’insegnante di classe e gli alunni disabili, oltre che come aiuto tecnico dell’apprendimento rispetto agli alunni con difficoltà scolastiche.

La proposta vuole, quindi, realizzare l’integrazione ed il recupero dell’alunno in difficoltà, attraverso interventi mirati, programmati e flessibili, creando un ambiente idoneo dove poter sviluppare potenzialità nell’apprendimento, nella comunicazione, nelle relazioni e nella socializzazione.

Con l’utilizzo di specifiche metodologie di trasmissione/acquisizione, con l’uso di canali comunicativi non verbali ed extraverbali e con attività di carattere prevalentemente concreto, si renderanno significative le acquisizioni per i singoli soggetti nel rispetto degli stili cognitivi e livelli di apprendimento, promovendo forme utili di scambio, confronto e comunicazione.

Per meglio operare in questa direzione la scuola si avvale di uno “ Sportello di ascolto alunni” in cui operano personale interno ed è aperto alla eventuale collaborazione di esperti esterni specializzati.

Organizzazione delle attività

· Attività con gli insegnanti curriculari;

· attività con le classi (da svolgere per sottogruppi);

· attività concordate con esperti esterni (U.S.P. – Cooperative – altri);

· incontri tra gli insegnanti coinvolti ai fini di programmazioni educativo-didattiche che rispettino l’azione di continuità;

· eventuale organizzazione di progetti come l’attività sperimentale “laboratorio di cucina” svoltasi nell’anno scolastico 2010/11 che abbiano la finalità di sviluppare le capacità discriminative negli alunni, di far acquisire loro autonomia operativa, di renderli capaci di operare in maniera consequenziale, di favorire il loro accesso ai linguaggi informatici e multimediali, di riconoscere le proprie risorse, interessi e motivazioni potenziando così l’autostima e di favorire, in tal modo, il processo di integrazione e socializzazione all’interno del gruppo di lavoro.

Metodologie

· Simulazione;

· giochi di ruolo;

· attività psicomotoria;

· drammatizzazione;

· tutoring;

· attività di laboratorio;

· attività di gruppo per favorire la coesione (es.: realizzazione di un album di fotografie da aggiornare periodicamente che illustri le attività svolte nel corso dell’anno e contenga informazioni su ogni studente e sui contributi da lui prodotti; creazione di una pagina web della classe, ecc.);

· attività sulle differenze individuali (es.: presentazione agli studenti di una serie di informazioni su personaggi famosi con diversità che guidino alla discussione di somiglianze e diversità tra individui e culture);

· partecipazione a tutte le attività scolastiche ed extrascolastiche di gruppo.

Mezzi

· Materiale a disposizione della Scuola;

· spazi a disposizione della Scuola;

· sussidi informatici ed audiovisivi;

· giochi educativi strutturati;

· laboratori di attività concrete;

· aula di psicomotricità (in fase di realizzazione).

Valutazione e Verifica

Le verifiche, formali ed informali, saranno attuate durante l’anno scolastico da tutti gli insegnanti.

La valutazione in itinere e conclusiva si baserà principalmente sui valori formativi raggiunti, considerati in base alla situazione di partenza e alla minorazione.  

Continuità educativa (scuola elementare)

La scuola è responsabile della qualità delle attività educative e le adegua alle esigenze formative degli alunni, nel rispetto degli obiettivi educativi validi per il conseguimento delle finalità istituzionali.

La scuola individua ed elabora gli strumenti per garantire la continuità educativa con la scuola elementare e la scuola superiore, al fine di promuovere un armonico sviluppo della personalità dell’alunno.

Iniziative programmate:

a. incontri del gruppo di lavoro elementare – media, finalizzati ad elaborare progetti generali e corsi di aggiornamento comuni;

b. incontri per aree disciplinari per l’elaborazione di un curricolo comune (area linguistica e logico- matematica ); 

c. incontri con i genitori delle classi quinte, in vista delle iscrizioni alla prima media.

Attività di orientamento

1. unità didattiche triennali sulle problematiche dell’orientamento;

2. questionari di autoanalisi;

3. raccolta, selezione e valutazione dei materiali informativi presentati dalle scuole superiori;

4. incontri con insegnanti e/o alunni delle scuole superiori;

5. Consiglio di classe per la comunicazione del Consiglio orientativo; 

6. visita ad aziende del territorio;

7. incontro con esperti;

8. rapporti con Enti ed Istituzioni: 

9. incontri con operatori del mondo del lavoro e con funzionari dell’Ufficio circoscrizionale del lavoro;

10. partecipazione a conferenze/dibattito.

PROGETTI E LABORATORI

L’Istituto Comprensivo G. Vasi di Corleone, per creare una scuola più attiva e innovativa, oltre alle attività didattiche curriculari, si propone di portare avanti una serie di progetti pluri ed interdisciplinari che richiedono momenti di ricerca, di osservazione, di riflessione, di creatività e operosità. Inoltre si realizzeranno laboratori che, in quanto luoghi che rendono gli alunni soggetti attivi delle attività proposte, diventano anche strumenti che offrono ai discenti l’opportunità di esprimere se stessi in ogni dimensione della loro personalità.

E’ ovvio che, nell’ambito scolastico, il laboratorio assume una valenza educativa, in sintonia con il percorso didattico che ogni scuola sceglie.

Tabella riassuntiva “Progetti” previsti (vedi progetti allegati)

	Titolo progetto

   Potenziamento
	Tipologia
	Classi interessate
	Discipline –

Insegnanti
	Tempi

	Giuseppe Vasi
	Extracurric.

Curriculare
	Tutte le classi
	(Prof.Marchese) Scaturro,Oliveri,Romano,Briganti, Di Carlo, Lanza G, La Porta, Natoli.
	Anno scol.

	ED.alla conv. Civile
	Curriculare
	Tutte le Classi
	Tutti
	Anno Scolastico

	Ed.alla salute
	Curriculare
	Tutte le classi
	Tutti
	Anno scolastico

	Bioparco
	Extracurric.
	S.Secondaria Roccamena
	Marinello,

Genovese
	Anno scolastico

	Ciak si gira Natale
	Extracurric.
	Sc Infanz. Roccamena
	La Rocca, Lo Piano, Ragusa Rosalia,ArrigoG.
	Nov.Dic.

	Viaggi  istruzione
	Curriculare
	Classi  primaria e secondaria
	Scaturro
	Aprile-Maggio

	Ed.alla legalità


	Curriculare
	Classi  primaria e secondaria
	Tutte le discipline
	Anno scolastico

	Progetto Accoglienza
	Curriculare
	Classi  primaria e secondaria
	Tutti
	Settembre

	Educ. ambientale A spasso con le stelle.
	Curriculare
	Scuola secondaria
	Visita gratuita per i genitori e person scuola. 
	Ottobre

	Migliori nello sport
	Extracurric.
	Scuola secondaria
	Campagna,Cascio,La Russa
	Anno Scolastico

	La palestra della mente
	Extracurric. 
	Scuola secondaria (1°)
	Lanza G.Briganti
	Anno scolastico

	Progetto Festival
	Extracurric.
	Scuola secondaria
	Gennusa, Crapisi, Di Palermo, Lupo.
	Anno Scolastico

	Progetto latino
	Extracurric.
	Classi terze
	Mancuso-Pennino
	Febbraio-maggio

	Patentino
	Extracurric.
	Scuola secondaria
	Puccio C.


	Anno scolastico

	Faro
	Extracurric.
	Tutte le classi (famiglie, 

docenti, ata.)
	Oliveri-La Neve-
	Anno scolastico

	Guide Turistiche
	Extracurric
	Tutte le classi
	(Preside Governali) La Neve, Lanza L. Di Carlo Lucia, Pinzolo,  Romano, Oliveri,
	Anno Scolastico

	Gruppo Sportivo
	Extracurric.
	Tutte le classi
	Campagna
	Anno scol.

	Recupero disciplinare

Semplicemente imparo
	Extracurric.
	Classi

Prime (classi aperte)
	Lanza Lea, DiCarlo L, Oliveri, Gagliardo, Primavera, Vaccaro, Pinzolo, Reina, Farruggia
	Anno Scol.

	Teatro
	Extraccurric.
	Tutte le classi
	Scaturro, La Porta
	Anno Scol.

	D.I.G.A

Prog.Distretto Socio-sanitario D.40

(Stili di vita)
	Curriculare
	Tutte le classi
	Gagliardo
	Anno Scolastico

	Recupero-svantaggio.

Bambole di pezza
	Extracurric.
	Tutte le classi
	Curseri, La Neve, Iannazzo.
	Anno scol.

	L’albero delle sorprese
	Extracurric.
	Tutte le classi (Roccamena)
	Tutti
	Anno Scol.

	Alla scoperta delle tradizioni della festa di S.Giuseppe
	Extracurric.
	Primaria (Roccam.)
	Tutti
	Anno Scol.

	Prog scambi culturali con altre scuole
	Curricul.

extracurricul.
	Scuola Sec.
	tutti
	Anno Scol.


	Progetti PON obiettivo C1:

Interventi per lo sviluppo delle competenze chiave (comunicazione nella madrelingua, comunicazione nelle lingue straniere, competenza matematica e competenza di base in scienza e tecnologia, competenza digitale, imparare ad apprendere, competenze sociali
	Cod. Progetto:C-1-FSE-2010-1786

	PON annualità  Ob  D1: Accrescere la diffusione, l’accesso e l’uso della società dell’informazione nella scuola della formazione del personale della scuola all’uso delle nuove tecnologie
	Cod D1- FSE-2010-657

	Progetto PON obiettivo G1:

Interventi formativi flessibili finalizzati al recupero dell’istruzione di base di giovani e adulti.
	Cod. G-1-FSE-2010-348

	Progetti POR
	Migliorare competenze di base degli alunni (successo scolastico) CTRH (Salva precari)

Codice n.2007.IT.051.PO.003/IV/12/F/9.2.5/0187.

“un’opportunità in più”  

In rete I.C.Bisaquino+Chiusa S.+Contessa E
Codice N.2007.IT.051.PO.003/IV/12/F/9.2.5/0178

“io e gli altri…intorno a me” In rete I.C.VASI+D.D.Corleone



	626/94  Prog
	Sicurezza


In particolare

	Riferimenti Bando
	Ob
	Macro Area
	Tipologia Intervento
	Titolo Progetto

	1
	AOODGAI3760 2010
	C 1
	Competenze di base
	Percorsi formativi
	Ambienti...amo

	2
	AOODGAI3760 2010
	C 1
	Competenze di base
	Percorsi formativi
	Teatrando... percorso di formazione alla drammatizzazione

	3
	AOODGAI3760 2010
	C 1
	Competenze di base
	Percorsi formativi
	I speak english very well 2

	4
	AOODGAI3760 2010
	C 1
	Compet. trasversali
	Percorsi formativi
	Creo con la ceramica

	5
	AOODGAI3760 2010
	C 1
	Compet. trasversali
	Percorsi formativi
	Io canto.... in coro

	6
	AOODGAI3760 2010
	C 1
	Compet. trasversali
	Percorsi formativi
	Io non ho paura ... percorso per la prevenzione del bullismo scolastico  Media Roccamena

	7
	AOODGAI3760 2010
	C 1
	Compet. trasversali
	Percorsi formativi
	Dalla penna al mouse  Primaria  Roccamena

	8
	AOODGAI3760 2010
	C 1
	Compet. trasversali
	Percorsi formativi
	Il nostro corpo in musica, percorso di musicoterapica Primaria  Roccamena


	Riferimenti Bando
	Ob 
	Macro Area
	Tipologia Intervento
	Titolo Progetto

	1
	AOODGAI3760 2010
	D 1
	Competenze di base
	Percorsi formativi
	Dall'ardesia alla LIM


	Riferimenti Bando
	Ob
	Macro Area
	Tipologia Intervento
	Titolo Progetto

	AOODGAI 3760 2010
	G 1
	Comp trasversali
	Percorsi formativi
	Fare impresa: gestire un Bed & breakfast.

	AOODGAI 3760 2010
	G 1
	Comp trasversali
	Percorsi formativi
	Recupero di tradizioni artigianali per una imprenditoria al femminile.



	AOODGAI 3760 2010
	G 1
	Comp trasversali
	Percorsi formativi
	A scuola di restauro: recupero e restauro di oggetti e manufatti .

d'antiquariato.

	AOODGAI 3760 2010
	G 1
	Comp trasversali
	Percorsi formativi
	L'informatica e internet: creare siti web.



	AOODGAI 3760 2010
	G 1
	Comp trasversali
	Percorsi formativi
	Informatica: un percorso verso la certificazione ECDL Full.



	AOODGAI 3760 2010
	G 1
	Comp trasversali
	Percorsi formativi
	Fotografia, riprese digitali e video montaggio.



	AOODGAI 3760 2010
	G 1
	Comp trasversali
	Percorsi formativi
	L'inglese per lavorare e viaggiare.


PROGETTI CTP

· Accoglienza corsisti;

· Laboratorio attività manipolative;

· Progetto tradizioni popolari;

· Laboratorio alla scoperta di monumenti storici;

· Progetto di seconda lingua.

· Progetto recupero.

· Progetti finanziamenti specifici

Viaggi d’istruzione:

· Palermo arabo-normanna.Palazzi quattrocenteschi.
· Puglia,Etna e luoghi Verghiani.
· Luoghi Manzoniani,riviera ligure.
· POF e iniziative complementari all'attuazione
· Attività sportive
· Integrazione scol. Part. Complessità alunni CTRH
· CTP EDA
Piano annuale di Formazione

· Formazione Aggiornamento e attrezzature Legge 626
· Formazione e Aggiornamento docenti e ata
Fondi specifici per attrezzature e materiale art. 1 del Regolamento Comunale

	Piano annuale di formazione A. S. -2011/2012

	· Formazione docenti                                          

	· CTRH integrazioni alunni                                

	· Aggiornamento ATA                                        (Resp. Marino)


GESTIONE DELLE RISORSE TC "GESTIONE DELLE RISORSE" \f C \l "1" 
CRITERI: DECENTRAMENTO e  RESPONSABILIZZAZIONE   RISORSE INTERNE

	Soggetti
	Contenuti
	Obiettivi
	Modalità
	Strumenti
	Difficoltà

	-Dirigenti

-Docenti

-Alunni

-Personale   ATA
	-Programmazione  didattica

-Sperimentazione
-Competenze

-Aggiornamento

-Formazione

-Incarichi

-Deleghe

-Clima relazionale

-Tempo

-Spazio

-Attrezzature

-Processi/prodotti

-Comunicazione

-Insuccessi

-Inadempienze

-Struttura edilizia


	-Migliorare l’offerta formativa

-Analizzare le risorse umane

-Valorizzare le risorse

-Valorizzare le competenze

-Ottimizzare le risorse

-Gestire il tempo

-Mettere in rapporto costi/ricavo

-Quantificare le conoscenze acquisite

-Confrontarsi nell’uso delle risorse e sui risultati

-Valutare i risult.  Ottenuti

-Ripartire i compiti razionalmente ed in base alle competenze

-Migliorare la comunicazione

-Accrescere la motivazione 

-Innalzare il successo scolastico

-Sviluppare autonomia

-Sviluppare autostima


	-Condivisione scelte

-Riunione org  collegiali

-Articolazione del collegio in gruppi di lavoro o dipartimenti disciplinari

-Assemblea del personale ATA

-Problem solving

-Distribuzione incarichi

-Monitoraggio risultati

-Gruppo di lavoro integrato

-Circolarità della comunicazione

-Attivazione

 feedback

-Decidere sulle priorità

-Superare gli ostacoli

-Negoziazione
	-Autonomia

-POF

-Normativa

Vigente

-Carta dei 

Servizi

-Regolamento
	-Incompleta conoscenza normativa vigente

-Resistenza al cambiamento

-Inadeguata formazione del personale

-Difficoltà a lavorare in team

-Locali scolastici inadeguati

-Mancata padronanza nell’uso di tecnologie informatiche

-Insufficienti risorse finanziarie

-Mancanza di certificazione delle attività


RISORSE ESTERNE

	Soggetti
	Contenuti
	Obiettivi
	Modalità
	Strumenti
	Difficoltà

	-Dirigenti

-Docenti

-Genitori

-Personale ATA

-Rappresent   Enti

-Rappresent istituzioni
	-Offerta formativa

-Progettazione

-Risorse scuola

-Risorse extrascuola

-Clima

-Comunicaz.

-Tempo

-Progetti integrati

-Educazione permanente

-Nuovi curricoli

-Continuità

-Orientamento

-Disponibilità Enti

-Formazione

-Dispersione

-Obbligo scolastico


	-Definire gli orientamenti generali del POF

-Favorire il rapporto scuola extrasc

-Stabilire relazioni positive con l’ambiente

-Individuare i bisogni formativi e le risorse disponibili

-Mettere a punto azioni positive ed interrelate

-Stabilire accordi di programma

-Definire i nuovi curricoli

-Prevenire gli insuccessi

-Avviare processi di educazione permanente

-Avviare iniziative di formazione

-Avviare processi per l’orientamento scolastico e professionale

-Assicurare il diritto allo studio


	-Discussioni

-Gruppi di lavoro allargati

-Progettazione

-Condivisione di progetti

-Coinvolgimento contesto interno ed esterno

-Analisi dei risultati

-Qualità

-Processo / prodotto
	-POF

-Carta dei servizi

-Normativa vigente

-Patti territoriali

-Centro EDA

-Disponibilità enti

-Borse di studio

-Contributi a studenti

-Regolamento


	-Mancanza di accordi di programma

-Inadeguata conoscenza normativa vigente

-Difficoltà a lavorare in team

-Inadeguata formazione

-Resistenza al cambiamento in preparazione alle novità


Autoanalisi d’Istituto

La valutazione è un processo articolato e continuo che permette di effettuare un controllo sistematico dei risultati, non a fini fiscali, ma per promuovere un’azione di miglioramento e fornire una guida all’azione di sviluppo.

A fine anno saranno oggetto di analisi e valutazione i processi attuati e i loro risultati, sia sul piano organizzativo che su quello curriculare e formativo.

In particolare gli aspetti su cui si farà l’Autoanalisi d’Istituto sono i seguenti:

· Svolgimento del programma nelle singole materie;

· Scelte metodologiche operate e motivazioni;

· Attività didattiche interdisciplinari e multidisciplinari;,

· Ostacoli ed incentivi all’insegnamento;

· Giudizio sul raggiungimento degli obiettivi educativi comuni programmati collegialmente per ciascuna classe;

· Programmazione di inizio d’anno del Consiglio di classe;

· Programmazione personale d’inizio d’anno;

· Verifica e valutazione degli alunni;

· Aggiornamento dei docenti;

· Clima educativo e rapporti personali;

· Collaborazione scuola – famiglia;

· Attività parascolastiche;

· Attrezzature scolastiche e sussidi didattici;

· Comportamento e grado di collaborazione riscontrati negli alunni delle diverse classi;

· Profitto realizzato dagli alunni;

· Ostacoli ed incentivi all’apprendimento.

Valutazione del Pof

Anche il POF sarà oggetto di valutazione per mezzo di un questionario (Progetto Faro) tendente a verificare:

· chiarezza;

· coesione interna;

· equilibrio tra le parti;

· fattibilità;

· flessibilità.

· Relazione in collegio con eventuale dibattito

Approvato dal collegio dei docenti 14/settembre 2011   

Adottato dal Consiglio d’Istituto   24/11/2011
PERSONALE ATA n. 19





DOCENTI


n. 69








Doc. Funzioni Strumentali al POf  n.6�
�
A1�Gestione POF    �
Gennusa A. (Sez.Corleone)


Marinello G. (Sez.Roccamena)�
�
A2�Sostegno lavoro docenti�
Di Carlo Lucia�
�
A3�Interventi e servizi per studenti�
Scaturro Giuseppe�
�
A4�Nuove tecnologie�
Crapisi Serafino �
�
A5 .Rapporti con il territorio�
Marinello Donatella�
�
 	


Doc. Specializzati alunni H   n. 8


Doc. Esperti Multimedia      n.  3





Direttore amministrativo: Marino Maria


Assistenti amministrativi n. 5


Collaboratori scolastici  n. 1





Risorse Esterne





Genitori





Scuole del territorio





Esperti Esterni





Enti Locali





Associazioni 


Culturali e di 


Volontariato





ASP





Società e impianti Sportivi





FONDO SOCIALE EUROPEO 





P.O.N.





Pro Loco





P.O.R.





Biblioteca comunale





Musei





Centro Multimediale





Obiettivi Generali Processo Formativo





Unità Di lavoro





Obiettivi Formativi Personalizzati





Conoscenze + Abilità


=  Comportamenti


( Saper Fare )





Obiettivi Specifici Apprendimento





Multimedialità





Latino





Artigianato





Studio del territorio





Gruppi sportivi





Partecipazione ad attività teatrali





Attività Musicali
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